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Vita Feltrina 
Nuovo indirizzo di studi all’Iti

All’Istituto Tecnico Industriale di Feltre l’anno prossi-
mo sarà attivato un nuovo corso di studi su un tema di 
particolare attualità. Si tratta infatti di «Biotecnologia 
e Ambiente». Il nuovo indirizzo si aggiungerà a quelli 
già esistenti di meccanica meccatronica, informatica e 
biotecnologie sanitarie.

Concorso per gestire manifestazioni
Dovrà essere presentata entro il 9 novembre la doman-

da all’Unione Montana per ricoprire presso il comune 
di Feltre l’incarico di manager delle manifestazioni. Si 
tratta di un concorso per soli esami. Per informazioni 
si può chiamare il numero 0439 310259. 

La Coop sostiene 3 associazioni
La Coop di Feltre quest’anno ha deciso di soste-

nere tre associazioni cittadine. Si tratta di «Tutti in 
campo», «Dolomiti  Hub» e «La Birola». Facendo la 
spesa secondo le modalità previste dal negozio, le tre 
associazioni avranno un beneficio proporzionato alla 
spesa stessa.

Servizi veterinari all’ex Casa di cura
All’ex Casa di cura Bellati di Feltre arriveranno pre-

sto i servizi veterinari. I lavori per adeguare i locali al 
piano terra verso Est sono stati completati da poco. Ora 
manca il trasloco nella nuova struttura che conta una 
sala interventi e due ambulatori.

Asfaltato il terminal dei bus
Il terminal dei bus presso la stazione ferroviaria di 

Feltre è stato asfaltato. Manca solo la prevista pensi-
lina per la gente in attesa, che si spera venga presto 
realizzata. Già ora la stazione degli autobus potrebbe 
funzionare. 

Granfondo ciclistica già in moto
La macchina organizzativa della Granfondo ciclistica 

di giugno si è già messa in moto. Gli organizzatori hanno 
deciso di mantenere invariato il costo per i partecipanti 
alla manifestazione, con l’intento di tornare ai numeri 
pre covid. Quest’anno i partecipanti sono stati quasi 
4.000 (275 donne). Provenivano da 92 province italiane. 
C’erano anche 600 stranieri provenienti da 35paesi dei 
cinque continenti.

Attenzione per l’ex caserma 
L’ex caserma Zannettelli è sempre all’attenzione 

dell’Amministrazione comunale. Si sta pensando al 
suo miglior utilizzo e ai lavori necessari per poter 
usare la parte storica, magari attingendo ai fondi 
del Pnrr. Non viene escluso anche un parziale uso 
scolastico.

In una Sala degli Stemmi 
di Feltre particolarmente af-
follata, domenica 16 ottobre la 
Famiglia Feltrina ha conse-
gnato i premi «Beato Bernar-
dino» e «Feltre & Lavoro». Si è 
trattato di un appuntamento 
ormai tradizionale, che rap-
presenta una delle iniziative 
più significative che caratte-
rizzano l’attività del sodalizio.

Per il presidente Enrico 
Gaz è stata l’occasione per 
sottolineare due aspetti. Il 
primo è quello del radicamen-
to della Famiglia Feltrina in 
seno alla comunità (istituita 
nel 1958, è la più antica fra 
quelle presenti nel territorio). 
Il secondo aspetto è legato al 
richiamo ai valori ispiratori 
dell’associazione che, pur di 
fronte alle radicali trasfor-
mazioni sociali, ha saputo 
interpretare sentimenti, 
aspettative e aspirazioni del-
la comunità. E l’assegnazione 
dei due premi altro non è che 
il riconoscimento di sensibili-
tà, operatività ed eccellenze 
esistenti nel territorio, che 
meritano di essere conosciute.

Un sentito ringraziamen-
to all’associazione per il suo 
impegno culturale e sociale è 
stato espresso dalla sindaca 
Viviana Fusaro che poi si è 
complimentata con la Tilt e 
con la ditta l’Imeco di Villapa-
iera, ritenute degne di riceve-
re rispettivamente il premio 
«Beato Bernardino» e «Feltre 
& Lavoro».

Associazione «Tilt»
A illustrare le iniziative e 

lo spirito che da sempre ani-
ma la Tilt (Tutti insieme per 
il territorio) è stata Cristina 
Possiedi che si è assunta con 
entusiasmo tale compito rin-
graziando «un gruppo di don-
ne meravigliose che hanno 
garantito presenza e vitalità 
all’associazione». Uno dei me-
riti che ha saputo acquistare 
è l’aver dimostrato capacità di 
guardare al futuro e di aver 
intercettato alcuni bisogni 
della città. Lo ha fatto intrec-
ciando rapporti con le istitu-
zioni locali, con l’Ulss Dolo-
miti, con l’Unione montana 
feltrina, con l’Azienda feltrina 

per i servizi alla persona, con 
l’Amministrazione comunale 
e con alcune associazioni loca-
li, sempre per essere di aiuto 
a chi ne aveva bisogno, oltre 
che promuovere educazione, 
ambientale e sociale.

Punto di riferimento da 
qualche anno è il negozio di 
via Tezze noto come «Dis Ca-
rica» solidale, che raccoglie 
oggetti e utensili di ogni tipo, 
purché in buone condizioni, 
che poi distribuisce a prezzi 
modici a chi ne fa richiesta. 
«Un’attività - ha fatto pre-
sente Possiedi - resa possi-
bile grazie ai proprietari che 
hanno messo a disposizione 
gratuitamente i locali».

Poi un accenno agli inter-
venti promossi con i fondi 
raccolti: le panchine donate 
al Comune e collocate davanti 
al Seminario vescovile, i con-
tributi per il restauro delle 
due statue dei santi Vittore e 
Corona, per il Centro del libro 
parlato, per il recupero della 
chiesa di Santa Maria degli 
Angeli, per l’acquisto di sedie 
per l’Azienda feltrina, per la 
mensa solidale «Noi con Voi»...

Dopo un applauso del pub-
blico a due donne, Melina 
e Giovanna Sigona, anime 
dell’associazione, Rosanna 
Canova, attuale presidente, 
ha ringraziato la Famiglia 
Feltrina per il riconoscimen-
to e per aver messo in luce un 

modo d’essere di Tilt, quello di 
lavorare in silenzio per il bene 
della comunità.

ditta «Imeco»
L’altro premio, quello di 

«Feltre & Lavoro» è stato poi 
assegnato alla ditta Imeco di 
Villapaiera.

A riproporre alcune tappe 
di questa azienda, che proprio 
quest’anno ha compiuto 40 
anni, è stato Bruno Zanolla 
che ha avuto modo di apprez-
zarne i risultati conseguiti. 
«Tutto è partito - parole di 
Zanolla - quando Pierfelice 
Turrin, diploma di geometra 
in mano, ha deciso di affac-
ciarsi al mondo del lavoro. 
Così ha iniziato a fare espe-
rienze e acquisire competenze 
nel settore dell’edilizia: un ap-
prendistato prezioso che poi 
avrebbe segnato la sua vita 
di imprenditore».

Fondata nel 1982, la Imeco 
si è subito specializzata nei 
lavori di lattoneria, coper-
ture metalliche, serramenti, 
impermeabilizzazioni, coiben-
tazioni con tutti gli accessori 
connessi a tali attività. Per 
rispondere alle crescenti ri-
chieste del mercato Turrin 
ha costruito, in un terreno 
acquistato dal Conib, uno 
stabilimento a Villapaiera. 
Ai settori che già l’avevano 
visto impegnato se ne sono 
aggiunti altri come quello 

della rimozione delle lastre 
di amianto. Tutti lavori che 
richiedevano professionalità 
e che hanno riservato non po-
che soddisfazioni al titolare, 
affiancato nei suoi compiti dai 
figli Matteo e Pierfrancesco, 
tutti e due laureati in inge-
gneria.

Un esplicito riconoscimento  
della affidabilità dell’azienda 
è venuta da commesse avute, 
fra le altre, da grossi grup-
pi industriali quali Angeli-
ni Farm-Amuchina, Prada, 
Lamborghini, Safilo, Bmw 
Italia, Eurospin, San Be-
nedetto, Luxottica… Senza 
dimenticare il sostegno all’o-
spedale di Feltre durante la 
pandemia quando lo ha rifor-
nito gratuitamente di una co-
spicua quantità di Amuchina, 
disinfettante e sterilizzante 
allora di difficile reperibili-
tà, e i contributi dati come 
sponsor ad attività sportive e 
sociali. Risultati festeggiati 
il 22 maggio nel 40° anno di 
fondazione nello stabilimento 
di Villapaiera che ha visto la 
partecipazione di circa 300 
ospiti. 

Da Zanolla è poi venuto un 
dato significativo, che testi-
monia lo stato di salute e di 
crescita dell’azienda. Oggi 
essa vede impegnati tra ma-
estranze interne e collabora-
tori circa 70 persone e guarda 
con fiducia alle sfide del futu-
ro. Fra l’altro la sua attività si 
è allargata con l’acquisizione 
di una sede commerciale a Ve-
rona, mentre un altro fabbri-
cato è in fase di realizzazione 
sempre a Villapaiera.

Ragioni più che sufficienti 
che Famiglia Feltrina ha te-
nuto presente nel concedere 
alla Imeco il premio «Feltre 
& Lavoro». Un riconoscimento 
che ha commosso il fondatore 
Pierfelice Turrin che, dopo 
aver ricevuto la pergame-
na, visibilmente commosso, 
ha ringraziato il sodalizio e 
tutti i suoi collaboratori che 
l’hanno accompagnato nel suo 
cammino imprenditoriale.

Al termine della cerimonia 
la premiazione degli studenti 
diplomatisi col massimo dei 
voti.� G.T.

Consegnati dalla Famiglia Feltrina domenica 16 ottobre nella sala degli Stemmi

Alla ditta Imeco il premio «Feltre & Lavoro»
All’associazione Tilt il «Beato Bernardino»

Un concerto per l’Aipd
Un concerto per l’Aipd, l’Associazione italiana persone 
con sindrome di Down della provincia di Belluno, in 
occasione dei suoi 35 anni di attività sul territorio. Si 
tratta di un concerto di musica leggera con il Gruppo 
fiorentino «Train de Vie», da sempre impegnato e attivo 
nel sociale e che già ha cantato e suonato per l’Aipd lo-
cale in altre due occasioni, a Sedico e a Belluno. Anche 
per i «Train de Vie» si tratta di un compleanno: vent’ 
anni di attività, e «Venti» è il titolo del loro ultimo disco. 
Il concerto si terrà sabato 22 ottobre alle ore 20.30 
presso l’Auditorium dell’Istituto Canossiano a Feltre. 
Farà gli onori di casa, con l’apertura musicale, il Grup-
po «Valter Feltrin Band». L’evento ha il patrocinio e il 
contributo dell’Amministrazione comunale di Feltre e 
della Banca Prealpi San Biagio e la collaborazione di 
Doriguzzi Hotel.
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